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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 
Via Capruzzi n°212 – BARI

Egr.Presidente del Consiglio Regionale della Regione Puglia  
Dott. Mario Cosimo Loizzo
per C.A. Egr. Presidente della Regione Puglia e Assessore alla Sanità
 Dott. Michele Emiliano
OGGETTO:  INTERROGAZIONE URGENTE - Richiesta di disposizione ispezioni presso l’ASL di Taranto per la reiterata violazione delle normative amministrative vigenti.
Il sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Mario Conca in qualità di componenti della III Commissione Sanità,
Premesso che: 
· Con la presente sottopongo all’attenzione del consiglio regionale e all’attenzione dell’Assessore alla sanità un interrogazione già proposta al Ministro della salute nella seduta n. 320 con atto n. 4-02732 pubblicata poi il 30 settembre 2014, a firma dei senatori del Movimento cinque stelle tra cui anche la firma del Senatore Maurizio Buccarella;
·  La gestione dell’ASL di Taranto negli ultimi anni è stata sede di numerosi episodi di scarsa trasparenza gestionale riguardo la nomina ed attribuzione di incarichi dirigenziali di ogni livello, in costante violazione delle più fondamentali norme di legge relative all’organizzazione dell’offerta assistenziale sanitaria da parte dell’ASL Taranto, nonché delle normative relative ai requisiti e titoli necessari all’attribuzione degli incarichi dirigenziali;
· Nonostante il parziale avvicendamento avvenuto ai vertici dell’amministrazione dell’Azienda Sanitaria non si è avuto però notizia che a tali violazioni palesi del diritto si sia posto rimedio 
Visto che:
1) in data 22/06/2006 con delibera del Direttore Generale dell’ASL di Taranto viene nominato, in qualità di facente funzioni  direttore della struttura complessa SPESAL il Dott. Scarnera Cosimo in violazione: 
· dell’art. 18 dell’accordo collettivo nazionale del 1998 - 2001. Che prevede che per  partecipare alle procedure di selezione per il conferimento di incarico bisogna avere la specializzazione in medicina del lavoro, appartenente alla stessa Struttura Complessa SPESAL - vedasi delibera n°2614 del 12/09/2011 nella quale vengono esplicitati i criteri di inclusione per i suddetti avvisi.
· dei requisiti specifici richiesti dalla normativa concorsuale, vale a dire medicina del lavoro o anzianità di servizio di di divani anni nella disciplina specifica (concorso SPESAL, delibera n°2748 del 26/09/2011;
· dell’art. 56 comma 4 del D.lgs n°29/93 - poi art. 52 del D.lgs 165/01 e successive modifiche ed integrazioni: qualora l’utilizzazione del dipendente sia disposta per sopperire a vacanze dei posti in organico, immediatamente, comunque al termine massimo di 90 giorni dalla data in cui il dipendente è assegnato alle predette mansioni, devono essere avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti.
· dell’art. 56 comma 5 del D.lgs n°29/93: al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, è nulla l’assegnazione del lavoratore a mansioni propri di una qualifica superiore.
2) Tramite la segreteria provinciale del sindacato ANAAO viene inviata una comunicazione con richiesta di appaltare correttamente l’art.18 e di attivare le procedure concorsuali;
3) Il direttore generale dell’ASL Taranto, Dott. Domenico Colasanto, con nota prot. n. 0000790/P del 03/02/2010, dispone che il direttore del personale Dott. Pasquale Nicolì, verifichi tutte le strutture complesse in cui è stato utilizzato in maniera illegittima l’art. 18 e procedere con l’attivazione dei concorsi per direttore (delibera n°4330 del 17/12/2009 dall’avviso pubblico allegato si evince che tra i requisiti particolari di ammissione richiesti c’è la specializzazione in medicina del lavoro o 10 anni di servizio nello SPESAL, titoli che il Dott. Scarnera non ha come riportato nella delibera n°1355 del 22/06/2006.
4) Conseguentemente alla disposizione del direttore generale Dott. Domenico Colasanto, in tutte le strutture complesse rette da un medico f.f. ai sensi dell’art. 18, si regolarizza la situazione con l’attivazione delle procedure concausali e con la revoca dell’incarico di direttore f.f. qualora il medico avesse superato i 12 mesi previsti per la legge. Questo si verifica in tutte le strutture complesse fuorché nello SPESAL, struttura complessa che si occupa della salute dei lavoratori e degli ambienti di lavoro, inclusa nel Dipartimento di Prevenzione diretto a sua volta dal Dott. Michele Conversano. Solo in una struttura complessa, lo SPESAL, rimane sempre il Dott. Scarnera Cosimo a svolgere le mansioni di direttore (con gli dubbi futuri vantaggi economici previsti ossia euro 535,05 mensili in più, vedasi delibera n°824 del 21/03/2012), anche se in assenza della richiesta di specializzazione in medicina del lavoro, delibera m°2748 del 26/09/2011.
5) Il concorso attivato con estremo ritardo e solo dopo il sollecito al rispetto dell’art.18 fatto da sindacato Anaao, viene bloccato con un ricorso al TAR. Di fatto attualmente il Dott. Scarnera ha maturato anni 9 e mesi 2 i anzianità dei servizio nello SPESAL, anche in violazione dell’Art.18 il cui rispetto è stato imposto ad altri medici. Quando avrà completato i dieci anni di servizio, probabilmente il concorso verrà sbloccato e il Dott. Scarnera potrà partecipare al concorso per direttore dello SPESAL questa volta a pieno titolo.
Considerato che:
· Dagli eventi sopraelencati si evince che la normativa vigente è disattesa;
· si sottolinea la prossima maturazione abusiva ed illegittima da parte del Dott. Scarnera di titoli di carriera che gli consentirebbero di partecipare (questa volta a pieno titolo) ad un eventuale concorso per l’assegnazione del ruolo dirigenziale attualmente occupato, sebbene tale posizione sia stata rivestita violando in maniera plateale e scandalosa la normativa citata.
Considerato inoltre che:
· La materia appare tanto più delicata in quanto dalla struttura Dipartimentale, SPESAL, viene deputato il controllo della salute dei lavoratori e degli ambienti di lavoro, pertanto la struttura in questione avrebbe dovuto vigilare sulla salubrità dei lavoratori dell’area ILVA, e ad esempio ad oggi pare che dalla struttura dipartimentale in questione non siano state fatte delle segnalazioni formali destinate alle autorità competenti della città di Taranto, al fine di segnalare le condizioni di pesante inquinamento che sarebbero emerse a partire dall’anno 2008.
· Sempre dal medesimo Dipartimento di Igiene e Prevenzione poi dipendono le strutture di sorveglianza sanità ed igiene pubblica (SISP), sorveglianza sulla salubrità degli alimenti e delle nutrizione (SIAN) e sorveglianza di igiene e assistenza veterinaria (SIAV), da cui dipendono le attività di monitoraggio e le eventuali segnalazioni di episodi di inquinamento, tossicità alimentare, contaminazione delle colture, del bestiame e dei prodotti alimentari.
Con la presente
interrogano:
L’Assessore alle Politiche per la Salute, per conoscere:
· se intenda disporre ispezioni presso l’ASL di Taranto alla scopo di porre fine alla scandalosa e reiterata violazione delle norme amministrative vigenti, posta in essere dalla passa amministrazione e non ancora sanate dalla presente;
· se qualora dall’ispezione auspicata venisse confermata quanto sopra riferito, intenda disporre adeguati provvedimenti sanzionatori disciplinari nei riguardi dei soggetti responsabili, con il fine di ristabilire nella azienda sanitaria delle provincia di Taranto il rispetto delle leggi nazionali e regionali volte al buon funzionamento della P.A. in un settore talmente sensibile quale quello delle tutela della salute pubblica.
BARI, 30/09/2015



     
         
 i Consiglieri Regionali
Marco Galante
Mario Conca
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